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GIOVANNI MESSINA*, GAETANO SABATO**

MOTORCYCLE HILL CLIMBING.  
SPORT E SOCIAL MEDIA IN PROSPETTIVA GLOBALE

1. Sport e Geografia, una faccia della globalizzazione. – Il presente contributo, iscrivendosi nel 
dibattito geogra!co circa le relazioni fra il fenomeno sportivo, gli spazi e le comunità, intende rappresentare 
un primo focus su una disciplina sportiva agonistica, la Motorcycle Hill Climbing (MHC), che, pur apparendo 
marginale in termini di praticanti e tifosi disposti a seguirla in presenza, per la sua spettacolarità aggrega 
immense community di appassionati sui social network, specie quelli dedicati alla condivisione di contenuti 
video1. In un frangente in cui la pandemia riduce in maniera drastica la mobilità e la comunione, la vitalità 
delle reti digitali globali, in questo caso agglutinate da uno sport, ha rappresentato un forte contrappeso.

Le ri4essioni più recenti a cui il dibattito geogra!co, italiano e non, è approdato circa le assonanze o, me-
glio, i legami fra sport e analisi spaziale, sono certamente contenute nel corposo volume Geogra!a, geopolitica 
e geostrategia dello sport curato da Anna Maria Pioletti e Giuseppe Bettoni e pubblicato sul !nire del 2020 
(Pioletti e Bettoni, 2020).

Lo sport, come precisato !n dalle dense pagine introduttive, rappresenta un’attività complessa dall’im-
patto multidimensionale su spazi e comunità. La pratica, la medializzazione e i meccanismi collettivi che si 
innescano su territori e spazi virtuali consegnano lo sport ad una funzione geogra!ca tout court: se la pratica 
sportiva impone infatti di per sé una relazionalità evidente fra soggetto e spazio, le organizzazioni, le economie, 
le politiche che, in maniera di5usa e transcalare, si costituiscono e agiscono intorno allo sport (amatoriale ed 
agonistico) rappresentano legami complessi fra luoghi e collettività: economici, progettuali, geopolitici ma 
anche emotivi, simbolici, culturali.

A testimonianza di quanto enunciato, giungono in nostro soccorso le parole di John Bale e Trudo 
Dejonghe, “‘Sports’, like ‘Geography’, is a di"cult word to de!ne and can be interpreted as a ‘4oating signi-
!er’, available at any time and at any place for anyone to employ as they wish” (Bale e Dejonge, 2008, p. 157). 
A proposito del ruolo che lo sport gioca nella rideterminazione dell’organizzazione dello spazio e per indicare 
il legame, profondamente geogra!co, che permette di attivare speci!ci processi (ri)cognitivi fra luoghi dello 
sport e comunità di riferimento, lo stesso Bale proponendo, nel 2003, il neologismo sportscape, torna a indi-
viduare gli ambiti essenziali della Geogra!a dello sport:

In brief, sports geography is concerned with the exploration of: 1 sports activity on the earth’s surface and how the spatial 
distribution of sport has changed over time; 2 the changing character of the sports landscape and the symbiosis between 
the sports environment and those who participate in it; and 3 the making of prescriptions for spatial and environmental 
change in the sports environment. (Bale, 2003, p. 5).

Nel pieno delle dinamiche globali, sport e turismo rappresentano un intreccio rilevante, un binomio at-
traverso il quale si sviluppa la mobilità, vera cifra delle dinamiche globalizzate; a giudicare da quanto riporta 
il UNWTO,

Sports tourism is one of the fastest growing sectors in tourism. More and more tourists are interested in sport activities 
during their trips whether sports are the main objective of travel or not. Sport events of various kinds and sizes attract 
tourists as participants or spectators and destinations try to add local 4avours to them to distinguish themselves and 
provide authentic local experiences. Mega sport events such as Olympics and World Cups can be a catalyst for tourism 
development if successfully leveraged in terms of destination branding, infrastructure development and other economic 
and social bene!ts (UNWTO, https://www.unwto.org/sport-tourism).

1 Ci è sembrato questo un elemento assai pertinente rispetto al quadro teorico assai multisfaccettato oggetto del convegno Oltre 
la globalizzazione.



524

Anche la Geogra!a italiana è stata assai sensibile alle dinamiche che mettono in relazione lo sport, il 
turismo, le trasformazioni territoriali e l’impatto, anche simbolico e culturale, sulle comunità (Cirillo et al., 
2017). Particolarmente esaustive sono in tal senso le considerazioni di Anna Maria Pioletti, che da lungo 
tempo conduce ricerche di riferimento nell’ambito della Geogra!a dello sport:

Lo sport insieme all’attività motoria è un potente sensore del mutamento culturale e insieme rappresentano 
un emergente diritto di cittadinanza ma sono anche una voce dell’economia e un e motore di trasformazione 
urbana e di attrazione turistica. Lo sport è un fenomeno sociale complesso in continua evoluzione che va 
analizzato secondo metodologie di ricerca innovative che vadano oltre gli steccati delle singole discipline  
di tradizione positivista. Lo studio del fenomeno sportivo necessita infatti di un metodo fondato sul con-
fronto tra le discipline che permetta di a5rontare il tema in un’ottica interdisciplinare e multidisciplinare 
(Pioletti, 2017, p. 5).

Se da un canto lo sport attiva dinamiche di mobilità e di mutamento profondamente territoriali oltreché 
ancorate alla spazialità, d’altro canto essenziali sono, soprattutto nello sport agonistico, le relazionalità attivate 
per il tramite dei media, spesso organizzati con brand e palinsesti dedicati (Martelli, 2010). I social network 
hanno poi creato una nuova forma insieme di fruizione delle gare, in live streaming o in di5erita, per intero 
o a estratti, e di costituzione di articolatissime e spesso numericamente importanti comunità di appassionati 
(Filo et al., 2015). Con l’imperversare della pandemia da Covid-19 (Korinman, 2020) che, nel suo nefasto 
propagarsi, ha impedito la mobilità nazionale e internazionale, il macro-settore degli eventi live, ivi inclusi 
quelli sportivi, ha subito un evidente momento di crisi2. Sono stati i media, anche quelli digitali, a garantire 
che lo scollamento fra lo sport praticato e le comunità di riferimento non divenisse de!nitivo.

In questo saggio ci concentreremo, come accennato, su una disciplina sportiva tanto spettacolare quanto 
marginale, la Motorcycle Hill Climbing. Descritte le caratteristiche delle competizioni, il secondo paragrafo si 
so5ermerà sulla di5usione della MHC nel mondo e sull’articolazione dei diversi campionati che la ospitano. 
Nel terzo paragrafo invece si proporrà un’analisi delle dinamiche relazionali della community virtuale che si 
aggrega intorno alla disciplina.

2. La MOTORCYCLE HILL CLIMBING. – La Motorcycle Hill Climbing è una disciplina motociclistica a5erente 
alla tipologia di competizione drag, tutta dedicata cioè all’accelerazione. Obiettivo delle competizioni è sca-
lare, al massimo due tentativi e nel minor tempo possibile, le ripidissime pendenze di un percorso sterrato, 
raggiungendo con la propria motocicletta da Enduro la vetta della collina. Nel caso in cui nessuno dovesse 
riuscire a raggiungere il traguardo posto alla sommità del percorso, si considera vincitore il motociclista che 
sia riuscito a spingersi più in alto degli altri3.

La disciplina è rivolta a diverse categorie di cilindrata e prevede che le moto possano essere allestite appo-
sitamente, tipicamente con ruota posteriore più larga dell’anteriore, chiodata e agganciata ad un telaio che 
si allunga oltre il consueto per migliorare l’equilibrio delle moto e dei piloti in salita e rendere più e"cace la 
veloce arrampicata.

La disciplina nasce nelle prime decadi del Novecento negli Stati Uniti d’America4 ed è di5usa tanto nel 
Nord America, dove è regolata dalla “American Motorcyclist Association” (AMA), quanto in Europa, dove si 
svolge sotto l’egida della Federazione Internazionale di Motociclismo (FIM).

Davvero esigue, invero inesistenti, al di là della sparuta pubblicistica sportiva specializzata e di alcuni do-
cumenti delle federazioni, puntualmente riportati in nota bibliogra!ca, le fonti. Questo saggio, pur nella sua 
dimensione ricognitiva, vuole allora proporre un primo approfondimento che, come chiarito, avrà nella analisi 
delle dinamiche delle comunità digitali aggregate dalla disciplina la propria e5ettiva ragion d’essere.

Tornando dunque alla MHC, da una consultazione della documentazione u"ciale emerge che le associa-
zioni americana ed europea sovrintendano all’organizzazione annuale tanto di gare e leghe locali quanto di 

2 Financo le Olimpiadi organizzate in Giappone nel 2020 sono state rinviate al 2021, con modalità di fruizione e di organizza-
zione ancora tutte da chiarire (https://sport.sky.it/olimpiadi/2020/05/21/bach-tokyo-2020-rinvio-coronavirus).

3 Per un approfondimento su regole, caratteristiche delle motociclette e categorie ammesse alla competizione si rimanda all’Ame-
rican Motorcyclist Association 2021 Rulebook disponibile sul sito web dell’AMA.

4 Si rimanda agli splendidi !lmati storici disponibili anche su Youtube, In particolare, questo https://www.youtube.com/
watch?v=JBVWjDWNRDs risale agli Anni Trenta, questo https://www.youtube.com/watch?v=QBOtTvn1XEE al 1948 (link con-
sultati il 26 marzo 2021).



525

un campionato per l’intero territorio: il AMA “Hillclimb Grand Championship”5, che si tiene ogni estate e 
alcuni campionati nazionali organizzati, in Europa, dalla FIM.

Di"cile trovare statistiche sul 4usso di visitatori che eventi sportivi di questo tipo, che si svolgono su più 
giorni, aggregano. Tuttavia, un’indicazione può giungere dalla cronaca.

Staged at West Burton, near Aysgarth, deep in the Yorkshire dales, the crowd turnout of “several thousand” 
was nothing short of phenomenal. 6e six weeks of hot, sunny, dry weather was still holding and the crowd 
basked in the evening sun sitting on the slopes eating, drinking and taking in the action (Dickinson, 2018).

La notazione “several thousand”, ritenuta una quanti!cazione straordinaria, per l’evento britannico ci 
porta allo snodo geogra!co di questo intervento. Se difatti la MHC rappresenta una disciplina spettacolare 
del mondo delle competizioni motociclistiche, essa riesce a coinvolgere !sicamente frange limitate di spetta-
tori e appassionati nei tanti eventi organizzati fra le due sponde dell’Atlantico.

Se il coinvolgimento di pubblico è marginale rispetto alle altre discipline, come minoritario sarà ragione-
volmente l’indotto economico e di sponsor connesso, la spettacolarità e la particolarità dello sport favorisce 
la creazione di comunità di appassionati online che fanno invece registrare milioni di interazioni. In tal senso 
emerge il nesso più immateriale, ma parimenti fondante fra sport e processi globali.

3. Le COMMUNITY virtuali di MOTORCYCLE HILL CLIMBING. – Il carattere fortemente spettacolare della di-
sciplina MHC interviene sulle scelte di condivisione social di appassionati e piloti. A questo proposito, si può 
notare come proprio YouTube sia uno dei canali più utilizzati per veicolare le gare più importanti e più note. 
Si tratta, naturalmente, di sintesi degli eventi sportivi che condensano in 13-20 minuti i momenti salienti 
delle scalate. In questa sede abbiamo preso in considerazione alcuni di questi video, di5usi in particolare dalla 
testata “Enduro Life Media”, che hanno un numero di visualizzazioni nell’ordine delle centinaia di milioni. 
Ad esempio, la scalata di Arette del 2019, nei Pirenei atlantici francesi (https://bit.ly/3m2hpWV), ha fatto 
registrare oltre 309 milioni di visualizzazioni (esattamente 310.131.738) al 16 maggio 2020. Per comprendere 
la crescita delle interazioni degli utenti con il video in questione abbiamo considerato un arco temporale di 
oltre 5 mesi, dal 10 dicembre 2020 al 16 maggio 2021. In questo periodo le visualizzazioni sono cresciute  
di circa il 20% (a dicembre erano 258.409.012). Sempre nello stesso periodo, le interazioni social sotto forma di 
commenti sono passate da 21.486 a dicembre a 25.876 a maggio (con un incremento del 20,5 %). Per quanto 
con cerne il numero di “mi piace” e “non mi piace” su YouTube, nei cinque mesi di riferimento essi sono passati 
rispettivamente da 1.192.020 a circa 1,5 milioni (+22,5%) e da 139.247 a circa 175.780 (+26,2%).

Un altro video (https://bit.ly/37TRDiq) che ha ricevuto un numero signi!cativo di visualizzazioni è 
quello relativo alla ventesima gara di Andler (edizione 2019), località a pochi chilometri da Saint-Vith in 
Belgio. Il video, nel periodo considerato, è passato da 147.023.300 visualizzazioni (10 dicembre 2020) a 
200.648.803 (16 maggio 2021) con una crescita del 36,5 %. I commenti al video sono passati da 17.153 a 
25.912; i “mi piace” da 789.493 a 1,46 milioni; i “non mi piace” da 97.330 a 176.088.

In!ne, il terzo video (https://bit.ly/3n5np2e) che abbiamo preso in esame è il resoconto della undicesima 
edizione della Andler (nel titolo del !lmato denominato in abbinamento alla vicina località di Schönberg). 
In questo caso, nello stesso lasso temporale di riferimento, si è passati da 184.780.323 di visualizzazioni a 
191.150.718, con un incremento del 3,5 %. Le interazioni social in commenti sono quanti!cabili in 14.207 
a dicembre 2020 contro i 14.544 di maggio 2021. I “mi piace” sono passati da 532.880 a 566.145 e i “non 
mi piace” da 105.136 sono diventati 110.800.

A fronte di tale successo mediatico dei video citati, va detto che il criterio di quanti!cazione delle visua-
lizzazioni è soggetto ad alcune annotazioni di metodo e presenta delle criticità. Infatti, il numero di visualiz-
zazioni che la piattaforma social conteggia è basato su alcuni elementi variabili, quali indirizzo IP, accesso 
al video e durata della visita. Criteri che non consentono di annoverare falsi utenti o, anche, di conteggiare 
gli stessi utenti più volte. Tuttavia, utilizzando il software “TubeBuddy”, è stato possibile conteggiare anche 
le interazioni incrociate con altri social network, quali Facebook e Reddit: il video della scalata di Arette ha 
fatto registrare 65.625 “mi piace” sul primo e 29 “upvotes” sul secondo; il video su Andler (2019) 43.276 “mi 
piace” e 598 “upvotes”; il video su Andler-Schönberg (2013) 93.580 “mi piace” e 554 “upvotes”.

5 Cfr. https://americanmotorcyclist.com/hillclimb (consultato il 26 marzo 2021).
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Tab. 1*

Video e competizione Visualizzazioni Commenti Likes Dislikes

Arette, FR
(2019)

309 milioni
(05/2021)

258,5 milioni
(12/2020)

26 mila
(05/2021)

>21 mila
(12/2020)

1,5 milioni
(05/2021)

1,19 milioni
(12/2020)

176 mila
(05/2021)

139 mila
(12/2020)

Andler, B
(2019)

200,6 milioni
(05/2021)

147 milioni
(12/2020)

26 mila
(05/2021)

17 mila
(12/2020)

1,46 milioni
(05/2021)

>789 mila
(12/2020)

176 mila
(05/2021)

97 mila
(12/2020)

Andler-Schönberg, B
(2013)

191 milioni
(05/2020)

>184 milioni
(12/2020)

>14 mila
(05/2021)

14 mila
(12/2020)

566 mila
(05/2021)

>532 mila
(12/2020)

>110 mila
(05/2021)

105 mila
(12/2020)

*Si riportano sinteticamente i dati rilevati sul canale Youtube della testata “Enduro Life Media” relativamente ai video qui ana-
lizzati. L’arco temporale considerato è quello compreso tra il 10 dicembre 2020 e il 16 maggio 2021. Le cifre vengono arrotondate.

Fonte: elaborazione nostra, ottenuta attraverso dati desumibili da YouTube e l’ausilio del software TubeBuddy.

Nei tre video, così come nella maggior parte dei !lmati sulle gare MHC, vengono mostrate soprattutto le 
performance dei singoli piloti. Nel caso dei video su cui ci siamo concentrati in questo studio, le prestazioni 
dei motociclisti sono visibili nell’arco di brevi sequenze che consistono nella “scalata” di pendii molto ripidi, 
percorsi a velocità sostenuta per superare il dislivello che separa la base della collina dalla sua cima. La corsa 
si conclude di solito nel giro di secondi e sovente non giunge a un vero e proprio minutaggio: quasi sempre, 
infatti, la scalata si conclude con la caduta e/o il salto di alcuni metri del pilota e della sua motocicletta. Viene 
mostrato anche l’intervento dello sta5 della gara per mettere in sicurezza il motociclista ed evitargli di ferirsi 
rovinando dal pendio. Lo sta5, inoltre, marca, misurandola, la posizione raggiunta dal pilota per determinare 
la vittoria dei primi classi!cati. Il personale di gara, in!ne, ha anche il compito di tenere pulita la pista dagli 
eventuali detriti generati dagli incidenti che vanno occorrendo per lasciarla “percorribile”. Tuttavia, solo 
pochi motociclisti riescono a raggiungere la cima: in questi casi il video indugia di più sulla performance, 
mostrando l’esultazione dei piloti. Nel caso di Andler 2019 viene speci!cato che nessun concorrente è riu-
scito a raggiungere la cima della salita: la gara è talmente estrema che per!no il personale di gara è imbracato 
nel soccorrere i motociclisti, per evitare di cadere diversi metri in basso. Il pubblico presente sul campo viene 
inquadrato solo marginalmente e quasi esclusivamente in occasione delle scene dedicate ai piloti.

Applicando una lettura dalla prospettiva della geogra!a culturale, le rappresentazioni dell’MHC prese in 
oggetto condensano alcune dinamiche interessanti. Innanzitutto, il modo in cui viene concepito il rapporto 
uomo-natura: quest’ultima rappresenta un ostacolo da vincere con l’aiuto della macchina e della preparazione 
!sica. Più è di"coltosa la scalata, più è necessaria un’abile interazione fra pilota e motocicletta, dunque un 
mix tra tecnica e tecnologia che consente di superare le asperità !siche (e simboliche) della gara.

In secondo luogo, emerge la visione individualistica della gara: il pilota si cimenta in un’impresa personale, 
in cui il team (lì dove sia presente) viene quasi completamente adombrato, ad eccezione di qualche inqua-
dratura che mostra meccanici all’opera sulle moto. Ogni pilota gareggia (o, meglio, rivaleggia) con tutti gli 
altri in una esibizione di abilità personale, in bilico tra le di"coltà del terreno e l’interazione con la propria 
moto. L’esito delle singole scalate, sempre piuttosto incerto, lascia un senso di inde!nitezza negli spettatori 
e aumenta il senso della s!da nei piloti che si cimentano nell’impresa della scalata. Nei rari casi di successo i 
piloti vengono inquadrati in gesti di esultazione enfatica che ampli!cano, e allo stesso tempo confermano, le 
di"coltà a5rontate per giungere alla vittoria.

In!ne, dai video analizzati si evince la partecipazione del pubblico “a distanza”, fortemente mediata dallo 
spazio di sicurezza necessario a evitare gravi incidenti: tuttavia, anche se non inquadrato, si percepisce distinta-
mente il tifo di supporto ai piloti, fatto di grida di incitazione e di espressioni di stupore per le frequenti e rocam-
bolesche cadute che spesso vedono piloti e moto ruzzolare insieme e violentemente dalle colline appena scalate.
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4. Conclusioni. – Dopo le analisi !n qui proposte possiamo sintetizzare alcune considerazioni. Nelle 
competizioni Motorcycle Hill Climbing lo spazio della gara diventa non solo simbolicamente uno “spazio di 
performance” par excellence, per usare i termini di Gregory (2004). In questo spazio, per de!nizione avverso ai 
piloti, anche le motociclette, per quanto preparate e modi!cate, appaiono quasi fuori contesto: concepite per 
altre forme di mobilità, divengono mezzi per battere un agone fra i più estremi, ovvero la scalata di una collina 
scoscesa che per!no senza l’ausilio di macchine presenterebbe di"coltà non indi5erenti.

In merito alla rappresentazione delle gare nei video che abbiamo qui preso in considerazione, va osservato 
che il loro appeal appare giusti!cato solo in parte dalla spettacolarità della competizione. Il numero di com-
menti che si attesta nell’ordine delle decine di migliaia, molti dei quali ironici e stupiti per la di"coltà delle gare, 
potrebbe rivelare che questi video costituiscono un “punto di aggregazione” mediatico per quanti, appassionati, 
non possono competere direttamente data la di"coltà oggettiva delle gare, ma si interessano comunque alla 
MHC. Tuttavia, è anche possibile che tale sport inneschi negli spettatori delle dinamiche di identi!cazioni con 
i piloti. La narrazione dei !lmati, infatti, procede per iperboli e parossismi visivi: di"cilmente le cadute e i voli 
dei piloti mostrano ferite gravi o distruzioni irreparabili. La maggior parte delle volte, invece, pur s!dando le 
leggi della gravità, i motociclisti si rialzano dopo cadute spettacolari e dopo aver perduto il proprio mezzo che 
li ha disarcionati a scapito della loro abilità. Anche la motocicletta viene comunque recuperata facilmente. 
Questa “riparabilità” della s!da, vinta contro l’asperità della natura circostante a prescindere dal successo nella 
gara sportiva, gioca un ruolo importante nel catalizzare l’attenzione degli spettatori mediatici in quanto sembra 
o5rire una possibilità di riscatto nei confronti di un terreno di"cilmente dominabile e sicuramente non dome-
stico e non domesticabile, in cui l’“agentività” (Duranti, 2007) dei piloti gioca un ruolo fondamentale. Ciò ri-
sulta più evidente se si considera il fatto che i percorsi scelti per la scalata discretizzano e “producono” uno spazio 
(Lefebvre, 1991) dell’umano versus uno spazio della natura, e dunque dell’alterità, che in ogni momento della 
competizione mette in dubbio il successo di un’impresa de!nita già nei paratesti dei titoli dei video su YouTube 
come “scalata impossibile”. Dal punto di vista semantico, i titoli evocano la straordinarietà dell’impresa sportiva 
che gli spettatori si accingono a vedere rappresentata nella narrazione ridotta e sintetica dei rispettivi video.

Sul piano quantitativo si è visto come il numero di visualizzazioni e interazioni virtuali sia assolutamente 
ragguardevole: i dati esaminati nel precedente paragrafo sembrano confermare l’importanza di una comunità 
mediatica che si aggrega su vari social network, incrociando abitudini di navigazione Internet e di condivisione 
digitale che tracimano le singole piattaforme su cui sono ospitati i video delle gare.

In termini di ricadute economiche sul piano turistico, il potenziale che i territori coinvolti dalle gare espri-
mono è interessante: le località francesi e belghe dove si svolgono le gare dei video qui analizzati si trovano a una 
certa distanza dai centri urbani più noti, dunque sembrano attrarre soprattutto un pubblico di appassionati di 
questa disciplina motociclistica, oltre agli stessi concorrenti (e ai loro team). Studi speci!ci sulla partecipazione agli 
eventi sportivi della MHC contribuirebbero a chiarire alcune dinamiche di un turismo che al momento sembra 
“di nicchia” o comunque circoscritto: il fatto che le gare siano seguite “a distanza” da centinaia milioni di utenti 
delle piattaforme social più di5use non dà garanzia, di per sé, che ciò possa tradursi in un vero turismo sportivo 
contribuendo concretamente allo sviluppo locale delle sedi delle competizioni. Tuttavia, non si può nemmeno 
negare che questo interesse mediatico in futuro possa meglio esprimere le attuali, incoraggianti, potenzialità.
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RIASSUNTO: Il contributo mira a ricostruire storia, regole e di5usione della disciplina sportiva della Motorcycle 
Hill Climbing (MHC); inserita fra le categorie delle competizioni Enduro, la MHC rappresenta una disciplina estrema 
articolata in campionati organizzati in ogni parte del mondo. L’articolo, muovendo da un approccio descrittivo, proverà 
a restituire un quadro sulla di5usione spaziale delle principali manifestazioni di MHC e sui 4ussi di pubblico generati, 
concentrandosi in particolare modo sulle principali competizioni europee. L’articolo approfondirà poi le dinamiche 
relazionali e di community che si sviluppano in alcune delle piattaforme di social networking dedicate alla disciplina che, 
essendo particolarmente spettacolare, registrano milioni di interazioni e rappresentano un aspetto interessante di dina-
mica globale connessa ad una disciplina sportiva alquanto marginale.

SUMMARY: Motorcycle Hill Climbing. Sport and social media in a global perspective. 6e contribution aims to 
reconstruct the history, rules and di5usion of the Motorcycle hill climbing (MHC) sport; inserted among the categories 
of Enduro competitions, the MHC represents an extreme discipline divided into championships organized all over the 
world. 6e article, starting from a descriptive approach, will try to give a picture of the spatial di5usion of the main 
MHC events and the public 4ows generated, focusing in particular on the main European competitions. 6e article will 
then explore the relational and community dynamics that develop in some of the social networking platforms dedicated 
to the discipline which, being particularly spectacular, record millions of interactions and represent an interesting aspect 
of global dynamics connected to a rather marginal sport.

Parole chiave: sport, social media, globalizzazione, Motorcycle Hill Climbing
Keywords: sport, social media, globalisation, motorcycle hill climbing
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